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A dire il vero, mi piacerebbe dedicare questo libro a molte persone. Tanti sono coloro che mi hanno aiutato, che potrei riempire pagine e pagine citando decine di amici. 

Dato che usciranno altri volumi, in questo primo libro ho preferito citare quelli più recenti, cioè le persone che negli ultimi anni mi hanno accompagnato o incoraggiato in un'infinità di corse.

A Luis Blanco, del 'A tu ritmo', eccezionale corridore e presentatore di uno dei migliori programmi di atletica popolare in Spagna.

A Raúl Gil Pérez, eccellente atleta, persona e uno dei commentatori più fantastici che si possano trovare in una corsa popolare. 

A Eduardo González Fontán, il 'Galgo de Manoteras', collega negli ultimi tre anni di innumerevoli giri, corse, fatiche, sogni e lacrime.

Alla famiglia Reyes, e in particolare a Jesús, per l'affetto infinito che mi ha dimostrato praticamente dal primo giorno in cui ci siamo conosciuti in una corsa.

A Carlos Torres e a sua figlia Virginia, grande campionessa, per avermi sempre trattato con enorme affetto e rispetto, e avermi incoraggiato come un membro in più della loro famiglia. 

A mia figlia María, per i momenti indimenticabili che abbiamo vissuto allenandoci insieme. Tutti e ognuno di loro sono stati per me un regalo.





I.   Introduzione



A parte un'interruzione di una decina d'anni, costretto da una frenetica attività professionale, corro da quando ne ho memoria. Correre è una parte inscindibile della mia esistenza, al pari dello scrivere. Se non parlo di correre, se non ricordo le decine di migliaia di chilometri che ho nelle gambe, non ho coscienza di me, non mi sento completo.

Cos'è che ci spinge a correre? Io lo facevo già a cinque anni, quando dovevo recarmi in panetteria molto presto prima di uscire in auto per andare a scuola. Non avevo tempo da perdere, ma allo stesso tempo mi divertivo. Ancora oggi, molte notti sogno che mia madre viene a svegliarmi alle sette di mattina, indosso le scarpe da running e la tuta e mi precipito come un razzo fuori di casa mia fino al forno per prendere il pane appena sfornato. È un ricordo indelebile e meraviglioso. 

Poi arrivò il momento della scuola, dove mi distinsi, nonostante non dedicassi allo studio troppo tempo né attenzione. E infine, il primo anno di superiori, nella corsa del miglio, in cui gareggiavamo noi novellini contro gli anziani (qualcuno di loro aveva anche 18-19 anni), dove arrivai secondo. Iniziai a tirare sin dall'inizio e mi superò soltanto un ragazzone ad appena un metro dalla meta. Ma non mi importò, perché tutto il pubblico pronunciava in coro il mio cognome: ero un eroe, un pivello che aveva dato una vera e propria lezione ai grandi. Avrei vinto la corsa nei due anni successivi, gli unici ai quali mi presentai di nuovo, senza difficoltà e con buon divario. Avrei vinto le elezioni del consiglio scolastico con quali il 90% dei voti due anni dopo, e ancora credo che fu grazie alla mia formidabile corsa del miglio a cui partecipai da novellino. Imparai presto che correre era molto simile a vivere: l'esistenza è una lunga corsa di resistenza e allenandosi correndo ci prepariamo a poter affrontare le difficoltà della vita. Se sei in grado di superare una corsa dura, sarai in grado di fare qualsiasi cosa tu ti proponga, mi dicevo quando ero solo un adolescente. Me lo ripetevo quando scoprivo quanto fosse complicato raggiungere il successo nella mia vera vocazione, cioè scrivere. Ora, che ho già venduto 300.000 libri e da quasi due anni possono permettermi di vivere di letteratura, e mi fanno molte interviste, sono solito ripetere che mi sarei arreso se non fosse stato perché al di sopra di tutto sono un corridore. Noi corridori non ci arrendiamo mai, non ci diamo mai per vinti. La maratona più lunga della mia vita è stata iniziare a scrivere quando avevo appena otto anni, per arrivare ad ottenere un successo notevole se non quasi a quaranta. Sono stati 32 anni di sforzo, sacrificio e speranza. Perché il corridore sa, meglio di chiunque altro, che la fede sposta le montagne. Il corridore sa che dopo il sudore e le lacrime c'è la meta. E il corridore impara che raggiungere l'obiettivo è altrettanto meraviglioso che la strada percorsa per raggiungerlo.

Avete voglia di entrare a far parte di questa meravigliosa famiglia? Siete tutti invitati. 





II.  Perché correre?



Esistono infinite ragioni per decidere di indossare un paio di scarpe da running e iniziare a correre per le strade, in un parco e, per i più avventurosi, su una pista di atletica leggera.

Io credo che per noi che lo abbiamo nel sangue sin da piccoli sia una questione istintiva, sebbene la verità è che a chi non viene voglia di diventare un atleta dopo aver visto Momenti di gloria, con quella colonna sonora così straordinaria? 

Ma, se dovessi citare qualche motivo, me ne vengono in mente un bel po' per cui vale la pena correre. Quando non avete molta voglia di correre, quando piove o fa freddo o quando pensate che in realtà non ne valga la pena, potete pensare a questo elenco:

	
Salute: è uno dei modi più economici per occuparvi della vostra salute. Stiamo parlando del vostro sistema cardiovascolare, delle vostre ossa e articolazioni, dei vostri polmoni e di tutta la vostra muscolatura. Inoltre, correre migliora notevolmente il vostro sistema immunologico, e pertanto vi renderà più resistenti a possibili infezioni (dovete soltanto prestare attenzione a non prender freddo dopo l'allenamento, che è un momento particolarmente delicato).
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~ Enrique Laso
Scrittore e corridore di gare popolari





